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Silvia De Luca e Andrea Buscemi ne «I poveri sono marti» 

Cesare ZaMtihi 
in bndole 
sul pakx)scaTÌco 

~~~~~ • , AOOEOSAVIOLI . . . . . . 

• I Narratore, cineasta, pitto
re, poeta, giornalista e tante al
tro cose. Cesare ;Zavattini 
(1902-1989) fu tentato spesso, 
nel corso della sua lunga, fervi
dissima esistenza, anche dal 
teatro. Accarezzò idee nuove, 
progetti audaci, sino all'utopia 
estrema di un'identificazione 
totale fra scena e vita. Ma di 
questo vulcanico genio ci ri 
mane, in definitiva, un solo te
sto concepito direttamente per 
Ja ribalta, e allestito nel 1959 
"dal Piccolo di Milano con la re
gicidi Virginio Puecher, prota
gonista TinoJSuazzelli: Come 
nasce un soggetto cinematogra-1' 
fico. Pure, in molte sue pagine, 
si avverte una potenzialità tea
trale, un'urgenza comunicati
va, la presenza di una parola 
(o «straparola») .che reclama 
di esser detta in pubblico, più 
che letta in raccolta solitudine. 
Se ne ebbe buona prova, una 
decina d'anni fa, col Monolo
go in briciole di Vittorio Fran
ceschi, costruito ^appunto su 
materiali dell'opera zàvattinia-
na. ;•: - ', .:-: •. -v- •- ••-•••' : '' 

Impresa non molto dissimile 
quella affrontata ora da Bob 
Marchese, adattatore e regista, 
e dai giovani attori Andrea Bu
scemi e Silvia De Luca, con / 
poveri sono malli (Teatro Bel
li, fino al 18 aprile), spettacolo 
che, nell'arco di poco più di 
un'ora, < sciorina -. un : vivace 
campionario della multiforme 
produzione dello scrittore di 
Luzzara, mettendone in risalto 
il sostrato realistico e la vena 
metafisica, il costante respiro 
sociale e ia stralunata inventi
va, insomma un pizzico di tut
to ciò che caratterizza un mon
do poetico tanto ricco, vario e, 
insieme, unico. Si riconosco
no, qui, brani tratti, oltre che 
dal libro di cui al titolo, dagli 
altri due (Parliamo tanto di 
me, lo sono il diavolo) che. 

Doug Jay 
al Caffè Latino 
per una serata 
di «retrorock» i 

• • Blues degli anni '40 e 
retrorock degli anni '90 se
gnano la linea esecutiva di 
Doug Jay, il musicista califor
niano in concerto stasera e 
domani (ore 22) al Caffè La
tino di Via di Monte Testac
elo 96 (tei. 57.44.020). Vete
rano da oltre vent'anni nel 
panorama blues della West 
Coast e nel circuito delle ra
dici del rock'n'roll, Jay ha 
collaborato con grandi pro
tagonisti: da Muddy Waters a 
BB. King, da Bruce Spring-
steen a John Hammond. Nu
meroso e importante il suo 
repertorio discografico. È di
sponibile proprio in queste 
settimane l'm Ali Alone, Usuo 
pnmo album come solista. 

,con esso, compongono una 
famosa trilogia; e ancora da 

• olà il buono (p meglio, dal 
• film di De Sica Miracolo a Mila
no, che al racconto si ispira), 
da Ipocrita 43, da La oeritàaaa, 

i compendio finale di Zavattini 
k uomo di cinema, uomo di lct-
•• tere e, semplicemente ma de-
\ osamente, uomo. •-••••••, .v •.;. 
;,.-. Parte rilevante della rapprc-
*' scntazionc è occupata, a ogni 
"• modo, proprio da un ampio 
;; stralcio di Come nasce un sog-
' getto cinematografico-, la tragi-
; commedia di uno sceneggia-
: tore alle prese con un argo-
'• mento scottante e che molto 
• ; gli sta a cuore (la storia d'un 
•'•' disoccupato disposto, per so-
,; prawivere, lui e la sua fami-
. gitola, a vendersi un occhio), 
•f; ma bloccato, nel suo proposi-
' to artistico e civile, da censure 
5;'- sia esteme (di produttori e di 
\~: burocrati) sia inteme (la mo-
'•} glie che lo richiama ai suoi do-
• veri di marito e di padre, la sua 
.stessa, ambigua tendenza al 
•; compromesso e all'accomo

damento). :••:!.:•••'•: ..•••£>.-.'";• 
• Ed è questo, certo, il pezzo 

'". forte di una serata che, avviata
si su cadenze quasi cabaretti-

• , stiche (insorgenti, ma senza 
eccessi, anche in seguito, con 

' ; l'ausilio delle gradevoli musi-
; che di Bruno Coli), trova poi il 
•;"- suo timbro più giusto nel ricor-
;• so al puro potere dell'espres-
•r sione verbale e gestuale, capa-
v ce di configurare, da sola, per-
; sonaggi e ambienti, situazioni 
> e conflitti, in un quadro di «tea-

"'• tra nel teatro» dalle non troppo 
. : vaghe ascendenze pirandellia-
;- ne. Apprezzando il laborioso 
•• impegno dei due dotati inter-
f. preti e del regista, viene anche 
s: da augurarsi una riproposta 
'£ completa di questo raro, mi-
' sconosciuto frutto di un'escur-
., sionc di Zavattini nel campo 

dell'arte drammatica ' 

«Afrocuba» '93 
chiude 
con una grande 
festa. 

• • Una grande serata di 
musica, cultura ed amicizia 
domani, ore 21, allo «Stella-
rium» di via Lidia 44 a con
clusione delle attività della 
iniziativa «Afrocuba '93» pro
mossa dal Centro percussio
ni «Timba». Sarà uno spetta
colo interamente dedicato al 
folklore e alla musica etnica 
afrocubana con danze ritua
li, canti folclorici e religiosi. 
Protagonisti Gregorio Her-
nandez. Carlos Aldama Pe
rez, Angel Chang, Alejandro 
Carvajal e Gracida Chao. Gli 
artisti cubani saranno coa
diuvati da Roberto Evangeli
sta e Paulo La Rosa, inse
gnanti di percussioni cubane 
in Italia. , • . • 

A gran richiesta replica al Colosseo lo spettacolo di Albert Innaurato con Antonino Iuorio 

L'irisosteni^ di Benno 
ROSSELLA BATTISTI 

I H Benno il ciccione, Benno 
disarmante e disarmata crea
tura, Benno poetico e repellen
te: ecco il personaggio che ha 
conquistato il cuore degli spet
tatori del teatro Colosseo, dove 
a gran richiesta è tornata La 
trasfigurazione di Benno il cic
cione di Albert Innaurato perla 
regia di Valter Malosti e la 
straordinaria interpretazione 
di Antonino Iuorio e Elena Bi-
bolotti. In cerca di particolari. 
sull'identità di Benno, siamo 
andati a trovare Iuorio nel suo 
appartamento, solarmente de
dicato agli anni Cinquanta, fra 
teche zeppe di giocattoli e ro
bot di latta e una mini-bibliote
ca sulla culinaria partenopea. 
«Quando cucino, e sono dav
vero bravo, - ci conlida l'attore 
- mi ispiro a ricette che risalgo
no agli Angioini. La mia e una 
passione che affonda le radici 
nella cucina mediocvale e ba
rocca, quando ancora non si . 
parlava di dieta mediterranea 
con patate e pomodori». 

In questa relazione «golosa» 
con 11 cibo c'è un punto di 

• contatto con U personaggio 
di Benno? .. -. 

SI, ma diametralmente oppo
sto: io sono un «grasso felice», 
seleziono il cibo per qualità, 
mentre Benno è un bulimico. ' 
Per questo ho avuto qualche 
difficolta ad aderire al perso
naggio, a questa creatura che 
soffre per essere emarginata, 
anche se non credochc Benno : 

si senta colpevole proprio di 
essere un ciccione. Il proble
ma sta nella gente che lo cir

conda, nella famiglia con un 
padre violento, la madre la
mentosa e il nonno laido. Una 
vita fatta di rapporti occasiona
li in cui tutto è orrendamente 
quotidiano. La bellezza - che 
pure Benno percepiva un tem
po attraverso i quadri rinasci
mentali - è un ricordo lontano, 
deformato in figure contorte 
alla Francis Bacon, pittore cui 
le scene di Lucio Diana si rifan
no. - ., 

n testo di Innaurato si fonda 
su un paradosso: parte da 
descrizioni realiste e sfocia 
nel surrealismo. Assieme al 
regista, Valter Malosti, come 
ha deciso di svolgere questa 
parabola? 

Il copione prevedeva un cast 
completo di attori e di ambien
ti, descritti minuziosamente. 
Noi, invece, abbiamo scelto di 
chiudere Benno in una stanza, 
in preda ai ricordi. Oi volta in 
volta, incarna i vari personag
gi, come se psicologicamente : 
li vomitasse dopo averli dovuti -
•inghiottire» a forza. Una realtà 
tanto artefatta da divenire iper-
reale, in cui Benno risulta un 
personaggio fortissimo, > per
ché è al centro di un lavoro 
condotto al limile delle mie ca-

Pacita di attore e di ginnasta, 
or un quarto d'ora corro in 

scena fino a crollare per terra 
sul serio. Non cado per con
cludere, ma la scena si conclu
de perché cado. •: 

Parliamo della sua vita di at
tore prima e dopo «Benno»... 

Ho fatto molto cinema, ma so-

Antonino Iuorio è II protagonista de «La trasfigurazione di Benno il ciccione» 

, no stato relegato nello stereoti
po del cattivo, quello fascista, 
violentatore, pezzo di merda. 
Per fortuna, ci sono state le ec
cezioni come i lavori teatrali 
con Luca Ronconi. E proprio 
sul set de Gli ultimi giorni del
l'umanità di Karl Kraus che ho 
conosciuto Valter Malosti. Solo 
che il successo ottenuto con • 
«Benno», persino un premio 

Ubu, non è bastato ad elimina
re le proposte da caratterista: 
adesso mi vorrebbero per ruoli 
da buono, l'anima bella e te
nera. - •'...••..,.;•.:/. •,'.v::,,.".:i.v-'-..- ' 

Si direbbe che ne) teatro l'a
spetto visivo serva ancora 
oggi a stabilire ruoli fissi, un 
po' come le maschere nella 
commedia dell'arte. 

Dirci come le maschere delle 
tragedie greche! Ma io non de
mordo, piuttosto sacrifico la 
mia carriera (e i soldi) da ca
ratterista per t, fare , l'attore 
squattrinato con - un regista 
grintoso e trasgressivo come 
Malosti. Tanto, ci hanno già 
chiesto di portare lo spettacolo 
a«OffBroadway»... ;•..- .,:..,,..': 

Il gruppo di Latina ha dato all'Àlpheus la conferma dei significativi traguardi conseguiti 

Mkadiale sur^imk cltì «Senza Benza» 
MASSIMO DE LUCA 

*•*• Latina come la spiaggia 
di Venice in California. Il Surf-
punk non 6 più una prerogati
va dei ragazzoni statunitensi 
da quando nella provincia la
ziale si agitano i «Senza Ben
za», quartct'o votato al diverti
mento e al rock'n'roll minima
le. A sbarcare il solito e infinito 
tran tran quotidiano in una cit
tadina simile a tante altre in 
questa nostra strana nazione 
può risultare utile anche inven
tarsi un universo parallelo po
polato da Skateboard ultrara
pidi, supereroi appena usciti 
dalle pagine degli albi Marvel. 
ragazze in bikini annate di pi
stola. Un fattore estetico più 
che musicale in senso stretto: 
forse la sola possibilità per 
sfuggire alle leggi universali 
giovanili che non vanno mai 
oltre la solita triade «pizzeria-
birreria-discoteca», servendosi 
di tre accordi di chitarra messi 
in fila secondo le geometrie 
scheletriche del punk. - *,,\. 
. I «Senza Benza» non sem

brano intenzionati a abbando-

- nare la propriafilosoHa musi
cale e di vita neanche adesso 
che hanno raggiunto una di
screta popolarità v all'interno 
della scena indipendente ex-

: tra-rap; Un'importante confer
ma di questo piccolo ma signi-

. ficativo traguardo conseguito 
v dai quattro di Latina la si è avu-
; ta in occasione, del loro con-
;: certo romano allVAlpheus». in-
{ serito nell'ambito degli «Incon-
' tri di primavera» organizzati da 
-.-. Radio Città Futura. • •>• 
V Accolto da un inedito lancio 
• di palloncini, Il gruppo ha ri-
. versato subito sugli spettatori 
._, una cascata di roboanti scari-
:> che elettriche, dosi massicce 
.' di adreanaìinico rock'n'roll da 
. far rizzare i capelli in testa. 
- Canzoni geniali nella loro sem-
i plicilà, attraversate da improv-
"'•'. visi cambi di ritmo che supera-
.." no la velocità della luce, sfida-
\ no il muro del suono: musica 
v da gustare con gli amplificatori 
' sparati a palla. " ™. 

Ramones, Hard-ons ma an
che Beatles e Barracudas sono 

Due membri •• 
del gruppo 
«Senza 
Benza»; in • -
basso un 
disegno di ' 
Marco Petrella 

«Volevo diventare bianca» 
La vita di Nassera Chohra 
un personaggio vero 
in una storia fantastica 

BIANCA DI GIOVANNI 

sTB «Chi è Naci? È un sogget
to nuovo, bello e interessante. 
Antico e fresco insieme, con 
un'identità dolorosa e forte, 
che forma un mondo tutto suo, 
un miscuglio di Francia e Alge
ria. Ma. soprattutto, è una per
sona che ha una storia da rac
contare, che si sente protago
nista di una trama avvincente». 
Questo, in sintesi, il grande 
spot pubblicitario (cosi l'ha 
definito) lanciato dal profes
sor Armando Gnisci, docente 
di letteratura comparata a «La 
Sapienza», in favore di un libri
cino appena comparso in li
breria. Si tratta di «Volevo di
ventare - bianca» (ed. e/o, -
pagg. 133, lire 12.000), scritto ; 
da Nassera Chohra e curato da 
Alessandra Atti Di Sarro. Un li
bro che vanta parecchi primati 
a suo favore, come ha sottoli
neato nella presentazione Ma
ria de Lourdes Jesus, autrice 
della prefazione. È il primo in " 
Italia a raccontare l'immigra- • 
zionc dal punto di vista della 
seconda generazione, quella 
«categoria» di persone nate in 
Occidente da famiglie prove
nienti dal Sud del ; mondo. 
Questa volta, poi. 6 una donna 
a parlare, rivelando le pieghe 
interiori che accompagnano ; 
l'esperienza dello «straniero in 
patria». «Un conflitto, quello di 
chi appartiene a due culture, -' 
che in questo caso si è risolto 
positivamente - dice Maria de 
Lourdes - ma che spesso pro
voca gravi disagi». - • •-

La Naci a cui si riferisce Gni
sci non e altri che l'autrice, che • 
attualmente vive a Tivoli con la 
sua famiglia. Nata da genitori 
algerini immigrati a Marsiglia, 
Nassera ricompone in 20 capi
toletti il puzzle della sua esi
stenza, arricchita (non divisa) -: 
dalla compresenza di due 
mondi: il Sahara dei suoi geni
tori e la banlieu meridionale 
marsigliese della sua fanciul- .. 
lezza, l'arabo e il francese, le ». 
tradizioni islamiche africane e ;• 
i culti cattolici, i sogni di gloria 
su un futuro da star del cine
ma, e la realtà quotidiana in

differente e, a volte, razzista. 
«Una manciata di ricordi infan
tili - prosegue Gnisci - che ap
passiona di più dei personaggi -
a tutto tondo dei grandi ro
manzieri. Come mai? Perché 
traspare un personaggio vero, 
fresco e vitale», che noi occi
dentali non possiamo più 
creare, appiattiti come siamo 
su una realtà «fagocitata dal 
sogno», dall'immagine. 

«Mi sono divertito e l'ho letto : 
d'un fiato - ha detto Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2, in oc
casione della presentazione -. 
Anche se è difficile definire il li
bro: forse e un diario, un collo
quio con sé». Di qui l'autentici
tà e la freschezza, e anche tut
ta una serie di caratteristiche 
«femminili»: «c'è molta curiosi
tà per la vita. L'autrice è stata 
come una macchina da presa, 
che ha registrato gli eventi sen
za posizioni precosutuite. Poi 
una grande fantasia, che porta 
la protagonista a scegliere il 
sogno di diventare attrice, con
tro il volere della famiglia. In 
ultimo la determinazione con ; 
cui Naci impone se stessa in 
un ambiente ostile». La Volpe 
definisce Nassera «un'inviata • 
che ci riporta in un mondo che 
spesso vediamo attraverso len
ti deformanti». Vale a dire quel
la zona «oltre cortina», al di là 
dei confini del ricco Occiden
te, che nell'immaginario col
lettivo si identifica con la mor- ; 
te, le carestie e la povertà. La 
Chohra, con il suo libro, resti
tuisce a quell'immagine la sua 
autenticità, «ripulita» da tutti i 
c//cft&europei. r'̂ ii'•-••• • •--• ... 

La testimonianza di Nasse
ra, donna nera, araba, france
se, naturalizzata italiana, costi
tuisce un capitolo importante 
per gli «utopisti» della società 
multiculturale. «Nelle sue espe
rienze quotidiane - dice Maria 
Immacolata macioti, docente 
di sociologia - Naci ci spiega • 
cosa vuol dire vivere tra diversi, 
a scuola o tra i vicini di casa, 
nel lavoro o per lastrada. Al di 
qua di qualsiasi utopia» 

• i primi nomi che vengono in 
: mente ascoltando il sound del

la formazione di Latina che 
, nella sua ruvida spontaneità 

nasconde persino degli spunti 
' originali. I «Senza Benza» can-
. tano preferibilmente in inglese 
\: ma si dilettano a reinterpretare 
; un vecchio brano di Bob Dylan 
' in italiano che diventa Non 
, sperarlo più: cover molto ap

prezzata dal pubblico insieme 

a un paio di classici dei Ramo- ' 
nes e a Back in the Ussrdei fa- ; 
votosi di Liverpool. Certo, qual- ' 
cuno potrà sostenere che i 
quattro mattacchioni non in
ventano niente di nuovo, ma la / 
loro funzione precipua rimane 
quella di riportare il rock ai S 
suoi albori primitivi attraverso ; 
un approccio quasi tribale: e 
l'obiettivo, almeno dal vivo, 
viene centrato in pieno 

'Il merito va ai nft micid.ali 
creati dai due chilarnsu Nando 
Ferdinand! e Sebi Filigi ma so-

;; prattutto alla potenza dei bici-
* * piti del batterista Massimiliano 

Bergo coadiuvato ; benissimo 
' da Fabio Furlan al basso. - ... 

I «Senza Benza» hanno con-
'.'.' globato un anno di lavoro nel

l'album «Peryzoma» da poco 
uscito per l'etichetta indipen
dente MacGuflin 

Fotojazz a «Rinascita musica» 

• • Alessandro Botticelli e un fotografo fiorentino che da alcuni 
anni lavora nel settore dello spettacolo, con particolare riferi
mento alla musica jazz. Collabora con Arcinova, Toscana Music . 
Pool, Flog-Musica dei popoli, redigendo archivi fotografici delle ' 
più importanti manifestazioni. Adesso espone a Roma: da oggi al 
14 aprile le sue fotografie di protagonisti del jazz e della musica 
etnica sono in mostra a «Rinascita musica», in via delle Botteghe 
Oscurc5-C - - .;.. - .., •.: 

Civita di Bagnoregio in un delizioso libro di «Forma contemporanea» 

H paese a due passi dalla luna 
H i Entra nella tasca del 
cappotto e anche in quella di ,. 
una giacca. È un libricino 
ben rifinito, che al centro del- '; 
la copertina color verde ac
quamarina porta la foto pa- ; 
noramica di uno dei paesini • 
più belli e, ahinoi, più in peri
colo di vita del Lazio. A Civita : . 
di Bagnoregio, l'affascinante ' 
borgo la cui base di roccia ' 
tufacea si sta «sgretolando», è j 
dedicata questa mini-guida 
turistica, graziosa a vedersi, . 
maneggevole e comoda • a ' 
portarsi in viaggio e curiosa .' 
da leggere. Sono 180 pagine, v 
scritte in italiano e in inglese, • 
che raccontano dettagliata- ; 
mente la storia di questo bor- : 
go dalle origini antiche ed in- . 
dicano itinerari di visita tra vi
coli sconosciuti e luoghi mo
numentali. :.<• •. :••;••;• 

È la prima pubblicazione ' 
della casa editrice «Forma £ 
contemporanea» <che ha .-. 
inaugurato con questo libro,, 
anche la • collana «Piccoli * 
viaggi». Un'iniziativa editoria- ; 
le, quest'ultima, che ha co- ,. 
me scopo quello di portare 
negli scaffali - delle librerie , 
guide capaci di far immerge-
re davvero i turisti nell'acmo- e 
sfera del luogo che stanno vi- • 
sitando, «un luogo sorto per 
essere abitato prima che visi- >• 
tato», scrive l'editore. L'atten
zione dei curatori delle guide 

LAURA DETTI 

si rivolge, cosi, più alla storia, 
alle curiuosità antiche e at
tuali del posto, che ai monu
menti da visitare. 

Questo primo esperimen-. 
to ne è una prova. Realizzato . 
da Marco Bertolucci e Ludo
vico Pratesi, ed. uscito in li-, 
breria -; nell'autunno ; dello ', 
scorso anno, il libretto su Ci
vita di Bagnoregio contiene 
una vasta parte dedicata alla 

storia del borgo, alle notizie 
sui personaggi che passaro
no di qui e vi si stabilirono, 
alle testimonianze e docu
menti di scrittori e viaggiatori 
di un tempo. I due autori par
tono dall'invasione longo
barda dell'anno 605 e arriva
no, passando per il periodo 
comunale, per l'era del Rina
scimento, per gli anni dram
matici (alla fine del 1600) 

delle scosse sismiche che 
colpirono fortemente il cen
tro, fino ai giorni nostri. Tra i 
dati storici si scorgono le cu
riosità e le bellezze di questo 
paese a trenta chilometri di 
Viterbo. Dalle notizie sull ori
gine del nome della città - il 
termine «Bagnoregio» sem
bra derivi dal fatto che nella 
valle di Civita esistesse un 
tempo un complesso termale 
le cui acque sulfuree e ruggi
nose, secondo una leggen
da, guarirono uno dei re lon
gobardi da una brutta malat
tia - alla bella Valle dei «Ca
lanchi», pendii e schegge ar
gillose, mostrata da alcune 
fotografie contenute al cen
tro della guida. Seguono i 
quattro itinerari di visita della 
città suggeriti dagli autori e ri
portati in lingua inglese, con 
il resto della storia e delle in
formazioni, nella •» seconda 
parte del libretto. -•-..»•, a--

La guida, occasione per vi
sitare o rivisitare in fretta que
sto paesino che sta scompa
rendo e che sta per essere 
aggredito definitivamente 
dalle mani di ricchi turisti " 
d'oltreoceano, è stata realiz- • 
zata in collaborazione con 
l'associazione «Civita», ! or
ganizzazione che si batte da 
tempo per la tutela e la valo
rizzazione della zona. Il libro 
è disponibile in libreria a lire 
18 000. -' • 

rifcità 
Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoledì 7 aprile 

Le dolci terre del vino 
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